
PROTOCOLLO D’INTESA E OPERATIVO - 
ART. 16; “RETE CAM PUGLIA” – 

 
Il C.U.A.V. -SERVIZIO UOMINI OLTRE LA VIOLENZA- U.O.V.-, gestito dall’Associazione 
Impegno Donna ODV, CF: 940747830719 – P.IVA: 04411250717, con sede legale in 
Foggia alla via Bagnante n. 16, nella persona del legale rappresentante p.t., dott.ssa 
Franca Maria Benedetta Dente, C.F. DNTFNC46C61C514I, nata a Cerignola (FG) il 
21.03.1946, iscritta all’Albo della Regione Puglia nr.824 del 23 ottobre 2007, RUNTS 
al n. 36911 con provvedimento del 23/06/2022 
E 
Il CUAV – Cris.A.M. (Crisalide Area Maltrattanti), gestito dalla Coop. Soc. “Solidarietà 
e Rinnovamento” C.F./P.IVA: 00617580741, con sede legale in Brindisi alla Via Tor 
Pisana, 98, nella persona del legale rappresentante p.t., dott. Maurizio Guadalupi, 
C.F.: GDLMRZ58A05I119C, nato a San Pietro V.co (BR) il 05.01.1958, società iscritta al 
RUNTS – rep. 4049,  
E 
Il CUAV – MEDIHOSPES, gestito dalla Coop. Soc. MEDIHOSPES C.F./P.IVA: 
01709130767, con sede legale a Roma in Via Antolisei, 25, sede operativa Ugento Via 
Monsignor De razza n.75, iscrizione registro delle imprese di Roma n. 01709130767 - 
REA n. RM – 1532293 iscritta all’Albo delle Soc. Coop. a mutualità prevalente con n° 
A193548 in data 04/07/2008, iscrizione al RUNTS n. 7693 del 21.02.22, sezione 
Imprese sociali, nella persona del Presidente e Legale Rappresentante, dott. Camillo 
Giuseppe Aceto, C.F. CTACLL64M27E259D nato a Guglionesi (CB) il 27/08/1964.  
E  
Il CUAV  “Dalla Parte del Lupo” gestito dalla Società Cooperativa C.R.I.S.I. ar.l. ONLUS, 
P.IVA 04746080722, con sede lagale in Bari alla via Giovanni Amendola n.120, nella 
persona del legale rappresentante p.t. dott.ssa Anna Coppola, C.F. 
CPPNNA46T61A662N nata a Bari il 21/12/1946, iscritta al RUNTS al n. 96823 del 
23/01/2023 
E  
Il CUAV "Flexus" gestito dall'Associazione RiscoprirSi...-APS, C.F. 90075290727, P. IVA 
07230890720, con sede legale ad Andria (BT) in via Quarti 21, iscrizione runts 1217 
del 07/11/22, nella persona della legale rappresentante Lomuscio  Patrizia, C.F. 
LMSPRZ80M70A285R, nata ad Andria il 30/08/80. 
 

PREMESSO che 
 
la sicurezza, il supporto e i diritti umani delle donne e dei minori vittime di violenza di 
genere e che il recupero ed il reinserimento sociale delle persone che hanno 
commesso reati di natura violenta, fisica, psicologica, economica, sessuale e stalking, 



in ambito familiare passa anche attraverso lo sviluppo di consapevolezza rispetto ai 
propri comportamenti maltrattanti ed attraverso una graduale assunzione di 
responsabilità come previsto dall’art. 16 della “Convenzione del Consiglio d'Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica” cd. Convenzione di Istanbul. 
VISTA  la Direttiva UE  del 14 maggio 2024 nr. 1385 al Considerando 80 che stabilisce 
che: “ Occorre istituire programmi di intervento per prevenire e ridurre al minimo il 
rischio che siano commessi (ripetuti) reati di violenza contro le donne o di violenza 
domestica o rischio di recidiva. I programmi di intervento dovrebbero essere attuati 
da professionisti formati e qualificati. Tali programmi dovrebbero mirare 
specificatamente a garantire relazioni sicure e insegnare all’autore di reato o a chi 
rischia di commetterne, come assumere un comportamento non violento nei rapporti 
interpersonali e come opporsi a modelli comportamentali violenti…..”  
VISTO L’art. 37 della Direttiva UE del 14 maggio 2024 nr. 1385 che riguarda “i 
programmi di intervento”anche a favore di soggetti solo a rischio e stabilisce che; 
“1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie a garantire che siano istituiti 
programmi di intervento mirati per prevenire e ridurre al minimo il rischio che sia 
commessa violenza contro le donne o violenza domestica e il rischio di recidiva. 
2. La partecipazione ai programmi di intervento di cui al paragrafo 1 è resa disponibile 
alle persone che hanno commesso un reato di violenza contro le donne o di violenza 
domestica e può essere resa disponibile ad altre persone per le quali si ritiene che vi 
sia il rischio che commettano tali reati. Ciò può includere le persone che sentono 
l'esigenza di partecipare, ad esempio perché temono di poter commettere reati di 
violenza contro le donne o di violenza domestica.  
3. Gli Stati membri provvedono affinché l'autore di uno stupro sia incoraggiato a 
partecipare a un programma di intervento di cui al paragrafo 1.  
VISTE La Legge del 19 Ottobre 2021 nr. 134 e il Decreto Legislativo 150/2022 
conosciute come “Riforma Cartabia”  
VISTO L’ articolo 6 della Legge del 19 Luglio 2019 nr. 69 rubricata “Modifiche al codice 
penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle 
vittime di violenza domestica e di genere 
VISTI Gli articoli 15 e 18 della legge del 24 Novembre 2023 nr. 168 rubricata 
“Disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica 
VISTA  la Circolare Ministero della Giustizia recante “Disposizioni per il contrasto 
della violenza sulle donne e della violenza domestica”. 
VISTA  la Circolare n.3/2022 del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di 
Comunità del 26 ottobre2022 in tema di giustizia riparativa. 
VISTA  l’Intesa Stato – Regioni, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003 nr. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
sui requisiti minimi dei centri per uomini autori di violenza domestica e di genere. – 
Repertorio Atti nr. 184/CSR del 14 settembre 2022. 



VISTA La Deliberazione di Giunta Regionale n.372/2021 in cui l’Amministrazione ha 
espresso la volontà di presentare una proposta progettuale che, a partire dal Piano 
strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, e dal Piano 
regionale integrato di interventi per la prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere 2019 – 2020, abbia quali elementi di riferimento prioritario: 
1) il potenziamento di interventi di carattere preventivo e di trattamento per uomini 
già autori di violenza o potenziali tali, finalizzati a sostenere comportamenti non 
violenti nelle relazioni interpersonali anche al fine di prevenire la recidiva; 
2) la promozione di attività specifiche per la formazione del personale, anche al fine 
di dare omogeneità alle prassi operative; 
3) l’implementazione di un sistema di rilevazione e monitoraggio continuo dei dati 
sugli uomini presi in carico, i percorsi realizzati ed i loro esiti; 
4) una precisa e dedicata strategia di comunicazione e informazione; 
5)la possibilità di sperimentare un modello organizzativo, da adottarsi a livello 
regionale, che preveda sistemi d’intervento integrati con le attività di contrasto della 
violenza maschile contro le donne, in rete con altri servizi antiviolenza, con il sistema 
di giustizia, con le forze dell’ordine, con i servizi sociali e sanitari, con gli operatori 
pubblici e privati che intercettano la violenza. 
Che ha avuto come esito la costruzione della “Rete Cam Puglia§” composta da 6 CUAV 
suddivisi per l’intero territorio regionale. 
 
 

CONSIDERATO CHE 
 

1. I Centri per Uomini autori o potenziali autori di violenza di genere, d’ora in poi 
definiti C.U.A.V., sono strutture il cui personale attua i programmi rivolti agli 
autori di atti di violenza domestica e sessuale e di genere, per incoraggiarli a 
adottare comportamenti non violenti nelle relazioni interpersonali, al fine di 
modificare i modelli comportamentali violenti e a prevenire la recidiva. Tali 
programmi possono essere realizzati sia all’interno sia all’esterno delle mura 
penitenziarie. 

2. I C.U.A.V. appartengono al sistema dei servizi antiviolenza pubblici e privati e 
lavorano tra loro in stretta sinergia. 

3. Si tratta di programmi che, in coerenza con la Convenzione di Istanbul, in 
particolare l’art. 16, hanno l’obiettivo di prevenire e interrompere i 
comportamenti violenti, riservando attenzione prioritaria alla sicurezza e al 
rispetto dei diritti umani della donna e dei/delle figli/e figli minori, di limitare 
la recidiva, di favorire l’adozione di comportamenti alternativi da parte degli 
autori, di far loro riconoscere la responsabilità mediante l’acquisizione di 
consapevolezza della violenza agita e delle sue conseguenze, nonché di 



promuovere relazioni affettive improntate alla non violenza, alla parità e al 
reciproco rispetto. 

4. I C.U.A.V. hanno come scopo prioritario una netta assunzione di responsabilità 
della violenza da parte degli autori e il riconoscimento del suo disvalore in 
quanto modalità relazionale e di risoluzione del conflitto, così come 
l’attuazione di un processo di cambiamento per il superamento degli stereotipi 
di genere e di ogni forma di discriminazione, disuguaglianza e prevaricazione. 

5. In conformità con quanto esplicitato nel Preambolo della Convenzione del 
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 
delle donne e la violenza domestica, i programmi per gli autori di violenza si 
basano sulla convinzione che sia possibile intraprendere un cambiamento, 
poiché la violenza nella maggior parte dei casi è un comportamento appreso e 
una scelta, che si possono modificare attraverso l’accompagnamento e la 
responsabilizzazione. 

6. I programmi di intervento dedicati agli autori di violenza, tenendo presente le 
caratteristiche specifiche delle singole situazioni, si orientano secondo i 
seguenti obiettivi: 

–   assumere la responsabilità della violenza agita, attraverso la revisione critica degli 
atteggiamenti difensivi (negazione, minimizzazione, colpevolizzazione della vittima, 
uso degli stereotipi di genere); 
–   sviluppare la percezione e la consapevolezza degli effetti dannosi che la violenza 
agita ha sulla salute delle persone, sulla funzione genitoriale, sul programma di 
crescita e sviluppo psicofisico dei bambini e delle bambine; 
–   sviluppare la consapevolezza di sé, dell'altro e della relazione per migliorare la 
gestione degli impulsi, degli stati affettivi ed emotivi negativi e distruttivi, per 
ampliare il repertorio di capacità e strumenti relazionali costruttivi e cooperativi”; 
–   promuovere una riflessione critica sulla identità maschile e sull’idea di virilità e le 
sue interconnessioni con la violenza di genere, anche destrutturando gli stereotipi e 
gli atteggiamenti ostili verso le donne. 
il presente protocollo avrà ad oggetto azioni comuni da avviarsi sul territorio di 
competenza della Rete CAM PUGLIA ;   
 

I CUAV tra loro stipulano il seguente protocollo 
 
Art. 1 - Finalità. 
Il protocollo ha lo scopo di dare continuità al Progetto regionale “ART 16; RETE CAM 
PUGLIA”al fine di ratificarlo, rinnovarlo ed ampliarlo.  

 
Art. 2 Compiti dei CUAV 
Sono compiti specifici dei C.U.A.V.ai fini del presente accordo: 
 



- Creare momenti formativi, di supervisione e di intervisione comuni tra tutti i 
CUAV al fine di garantire uniformità nell’operatività degli stessi. 

- Raccogliere i dati utili al monitoraggio del CUAV e dei percorsi da lui esperiti in 
modalità uniforme al fine di garantire un’omogeneità statistica- territoriale di 
raccolta dei dati. 

- Creare momenti di formazione condivisa verso soggetti privati o pubblici che 
richiedano tale servizio, sul territorio pugliese e non, al fine di favorire 
omogeneità nella conoscenza e funzionamento del CUAV. 

- Creare omogeneità nella stesura dei Protocolli con le Istituzioni/Enti presenti 
sul territorio pugliese al fine di garantire una risposta funzionale ed uniforme 
per i diversi soggetti firmatari dei Protocolli.  

- Estendere i Protocolli già esistenti ai CUAV e ai territori che ne richiedono la 
stipula. 

- Creazione di metodologie e strategie di intervento efficaci e condivise al fine 
di promuovere la conoscenza, il funzionamento e gli obbiettivi del CUAV 
avendo sempre come priorità la sicurezza delle donne e dei minori vittime di 
violenza di genere. 
 
Art. 3 - Modalità di collaborazione. 
I referenti dei CUAV si incontreranno almeno a cadenza semestrale allo scopo 
di pianificare:  

- i momenti di formazione, supervisione ed intervisione nel rispetto di quanto 
previsto dalle Linee Guida CUAV – Intesa Stato Regioni - 

- gli eventi formativi previsti dall’art 2 per gli Enti e le Istituzioni che ne 
dovessero fare richiesta 

- i momenti di scambio reciproco dei Protocolli siglati nelle diverse aree 
territoriali di competenza dei CUAV 

- momenti di condivisione di criticità o problematiche relative rilevanti per i 
CUAV. 

 
Art. 4 - Condizioni, durata e diritto di recesso.  
Il Protocollo ha la durata di tre anni ed ha efficacia dal momento della 
sottoscrizione; è da intendersi tacitamente rinnovato annualmente salvo 
disdetta scritta, da comunicarsi da una delle parti con almeno novanta giorni 
di preavviso e tramite PEC.  
Nei casi in cui la risoluzione anticipata avesse riflessi sostanziali sui progetti 
individuali in corso sarà indispensabile, prima di procedere alla sospensione, 
adoperarsi congiuntamente per il reperimento di una soluzione alternativa 
presso altro servizio. 
 
 



 
Foggia lì 4 luglio 2024 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
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